
 

⇒ EX- COMUNALIA DI BRODO [ID_USC 263 - COD_ARC  6_17] 
 
Nel Comune di Bobbio, secondo la denuncia del 29/07/1925, alcune frazioni utilizzavano terre per uso civico, 
oltre ad esistere un bosco comunale nel quale era concesso l’uso di legnatico, limitatamente allo stretto uso 
del fuoco, da parte dei poveri del Comune.  
Oltre a queste terre sono presenti nel Comune altri due Comunalie, Comunalia di Embresi, Comunalia di 
Brodo, soppresse con decreto ministeriale del 21/11/1925. Le ex-Comunalie appartenevano al Comune di 
Travo. Di queste Comunalie sono state reperite relazioni e mappe istruttorie, ma non si ha notizia della 
pubblicazione degli atti. 
 
Il Comune di Travo il 15/07/1925 denuncia l’esistenza sul suo territorio di due domini collettivi soppressi 
entrambe con Decreto ministeriale il 21/11/1925. Nel 1927 la parte del territorio sulla quale ricadono le ex-
Comunalie passa al Comune di Bobbio e così anche l’amministrazione delle terre collettive. 
Da un’istruttoria disposta nel 1925 (prima nomina ad Aldo Pasquali, poi a Gaetano Bongiorni), elaborata da 
Bongiorni nel 1926, si accerta per la ex-Comunalia di Brodo il possesso dei beni da  parte dei privati, mentre 
per la ex-Comunalia di Embresi l’appartenenza delle terre al Comune. 
Con la nomina ad istruttore di Panarone del 01/07/1943 si chiede di accertare se è possibile procedere a 
legittimazioni o al contrario a reintegra nel caso della ex-Comunalia di Brodo, mentre per Embresi si chiede la 
verifica di eventuali usurpazioni. 
Dell’istruttoria Panarone non sono stati reperiti documenti negli archivi. 
 
La comunalia di Brodo, insieme a quella di Embresi appartenevano al Comune di Travo e vengono soppresse 
con decreto ministeriale il 21/11/1925. 
Dalla relazione istruttoria di Gaetano Bongiorni, datata il 06/05/1926 i mappali della ex-Comunalia sono: 

Sez. I, mappale 111 
Per l’estensione di 5,9830 ha 

Di cui 2,8570 ha usurpate dai privati. 
 
Le operazioni demaniali sono ad oggi ancora APERTE. 
 
 
NOTE DI CARTOGRAFIA SU CATASTO 2014: 
I perimetri delle terre del dominio collettivo sono state ricavate attraverso la trasposizione nel catasto attuale 
(2014) delle mappe allegate all’istruttoria Bongiorni del 1926. Le particelle sono: 

Foglio 101, particelle 164, 165, 166, 167, 185p, 186, 187, 188, 189, 190, 332, 543p, 
545, 546, 547 

 

 


